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Una realtà industriale come quella pistoiese, così longeva da essere presente 
sul medesimo territorio da 120 anni, merita di essere festeggiata. Un esem-
pio veramente raro comprovato dalla capacità di sopravvivere ad eventi ca-
tastrofici: la prima e la seconda guerra mondiale, la divisione del mondo tra 
l’occidente e l’oriente, il terrorismo, l’epoca degli attentati e la “globalizza-
zione”. In oltre un secolo di vita l’Industria ha saputo adeguarsi ai tempi e 
alle nuove richieste in un
crescendo di complessità, superate con l’introduzione di specifiche profes-
sionalità, nuove tecnologie e nuovi metodi costruttivi. Tutto questo in un 
periodo temporale contrassegnato dallo storico passaggio dalla monarchia 
alla repubblica, da innumerevoli movimenti politici e sindacali e dagli avvi-
cendamenti delle amministrazioni locali e nazionali.

L’Azienda pistoiese, denominata San Giorgio alla sua fondazione nel 1905, 
si chiamò successivamente Officine Meccaniche Ferroviarie Pistoiesi, poi 
Breda Costruzioni Ferroviarie e ancora dopo Ansaldobreda; attualmente 
Hitachi.

L’azienda, guidata per molti anni da una dirigenza di origini toscane, ha 
impiegato maestranze prevalentemente locali, ha saputo aggiornarsi conti-
nuamente ed adattare la propria produzione alle esigenze dei tempi. Alla sua 
fondazione, la San Giorgio costruì automobili; con la prima crisi economica 
e con lo scoppio della Prima Guerra Mondiale, l’Azienda riconsiderò la sua 
produzione cominciando a costruire mezzi militari e a interessarsi al mondo 
ferroviario e al trasporto pubblico urbano. Negli anni ‘30 l’Industria pistoie-
se introdusse altri settori di produzione, come quello degli
aerei da ricognizione e da combattimento. Dopo la devastazione della Se-
conda Guerra Mondiale, ampliò la produzione realizzando macchine per il 
settore tessile, strumenti ottici di precisione, autobus e filobus.

Negli anni ’70 l’azienda pistoiese, che allora si chiamava Breda Costruzio-
ni Ferroviarie, si trasferì nel nuovo stabilimento dell’ex “campo di volo”, si 
lanciò alla conquista dei mercati esteri, strinse accordi di collaborazione con 
Pininfarina e con Alusuisse, leader mondiale nel settore degli estrusi di lega 
di alluminio; inoltre introdusse l’acciaio inossidabile nella costruzione delle 
strutture di alcuni rotabili. Progettò e costruì veicoli molto innovativi, uno 
per tutti l’ETR500, il treno per il servizio di Alta Velocità Italiano, il cui stu-
dio iniziò nel 1986. Alla fine degli anni ’90 l’Azienda pistoiese fu oggetto di 
nuovi importanti cambiamenti, conseguenti alla sua fusione con Ansaldo 
Trasporti che portò ad un ennesimo cambio di nome, Ansaldobreda, ma 
continuò a rappresentare
un punto di riferimento per la città e i suoi abitanti. Sul finire del secolo, 
nuove sfide industriali indussero nuovi cambiamenti, sfociati nel 2015 in un 
cambio di assetto proprietario: l’Azienda passò ad Hitachi, mantenendo co-
munque lo stabilimento di Pistoia e proseguendo la sua produzione di treni, 
metropolitane e tram.

Questa mostra fotografica e documentaria si prefigge l’obiettivo di illustrare 
il percorso di 120 anni dell’Industria Ferroviaria Pistoiese, dando conto della 
complessità e ricchezza di una vicenda industriale che continua a giocare un 
ruolo di primo piano nell’economia della città e dell’intero Paese.

La mostra sarà visitabile da martedì a sabato
in orario 10-12 e 15-17 e la domenica 10-12 ■ lunedì chiuso ■


